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“Non ha mai guardato al nome del 
vescovo, ma al servizio del vescovo”, 
ha detto don Lauro evidenziando 
anche questa  “fedeltà all’istituzione” 
che è un’attenzione  preziosa 
perchè altrimenti pure nella Chiesa 
“il carisma, quando si esprime  
senza regole,  rischia di far saltare 
l’istituzione stessa”. 
Don Armando è stato un uomo 
equilibrato, “senza eccessi”, secondo 
Tisi, con uno stile rigoroso che si è 
manifestato in quella che potremo 
definire la sua terza fedeltà: “ad una 
comunicazione precisa e sobria”. 

GIORNALISTI NON FANATICI
Dal 1986 al 2002 era stato 
consulente dell’UCSI, “vero 
maestro e amico”, come lo 
ha ricordato Giustino Basso 
a nome dei colleghi che in 
aprile al Vigilianum gli avevano 
consegnato una gradita targa 

d’argento:  “Siate giornalisti cattolici, 
non fanatici, fedeli al Vangelo e alla 
vostra coscienza”, aveva ribadito 
quanto per anni aveva ripetuto nelle 
redazioni, offrendo spesso consigli 
(e qualche bonario rimprovero) e 
facendosi molti amici; dalla  Rai di 
Trento dove il sabato mattina si recava 
a registrare la rubrica settimanale 
“Vita della Chiesa in regione” fino 
all’ Osservatore Romano dove 
inviava i suoi resoconti diocesani, 
poi ritagliati per l’archivio cartaceo. 
Compilatore certosino, ha curato 
per tanti anni la Rivista Diocesana 
Tridentina, l’Annuario diocesano  
e altre pubblicazioni della Curia, 
dedicandosi anche con gli amici di 
“Strenna Trentina” (vedi pag. 34) al 
coordinamento di quest’ almanacco 
popolare.

I VOLUMI SUI VESCOVI
Dal primo volume del 1977 sui 
vescovi  trentini al testo del 1986 “La 
Chiesa di Dio che vive in Trento” fino 
a “Cardinali e vescovi tridentini” nel 
2014, mons. Costa ha  riepilogato 

la storia della nostra Chiesa 
e delle sue comunità, 
compiendo ricerche d’archivio 

su tanti personaggi come il 
beato Giovanni  Nepomuceno de 

Tschiderer (è stato vicepostulatore 
della Causa), Chiara Lubich, Maria 
Domenica Lazzeri e il conterraneo 

Alcide De Gasperi : non a caso 
le figlie Paola e Cecilia hanno 
fatto pervenire all’Arcivescovo un 
messaggio di stima. 
Nel tempo libero dagli impegni 
curiali la sua ricerca storica si è 
focalizzata su  Ausugum, il passato 
di Borgo Valsugana, approfondito in  
molte pubblicazioni dedicate anche 
allo sviluppo sociale  della sua 
amata comunità. 

LA VECCHIAIA  
IN SERENA ATTESA
Operoso fino a pochi mesi fa, ha 
vissuto la vecchiaia “in serena 

attesa”, come ha sottolineato 
l’Arcivescovo  (la sera prima aveva 
confidato a don Olivo Rocchetti di 
sentire vicina  la chiamata del Signore 
ed aveva chiesto la benedizione), 
mantenendo sempre il suo legame 
al Capitolo della Cattedrale, di cui 
era stato decano in anni di  scelte 
importanti: “Mi telefonava spesso 
e si univa ogni giorno alla nostra 
preghiera attraverso la televisione - 
ha testimoniato al funerale il decano 
del Capitolo mons. Lodovico Maule 
- mantenendo fede al compito che si 
era preso in questi ultimi anni di essere 
voce orante, in preghiera silenziosa”.
Dopo anni di scritti e di comunicazione, 
aveva saputo ritirarsi continuando 
però a riservare ad amici, collaboratori 
e convalligiani un sorriso mite ed una 
parola d’incoraggiamento e di fraterno 
consiglio. 
Una cordialità che anche i convalligiani 
di Borgo Valsugana, orgogliosi di 
questa figura di custode delle proprie 
tradizioni , ricorderanno a lungo. 
In particolare le sue annuali salite 
all’eremo di San Lorenzo per la Messa 
del 10 agosto (vedi pag. 2), raccontata 
poi sulle pagine di “Voci Amiche”, la 
rivista decanale che curava con lo 
stessa passione con cui  si era occupato 
delle reliquie della Cattedrale o delle 
fonti storiche dei beati della  Chiesa 
tridentina.
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L’ultima uscita pubblica nell’aprile 
scorso per la targa ricevuta  

dal presidente UCSI Giustino BassoS
La scomparsa  
a 95 anni di mons. 
Costa, cronista  
e storico della 
Chiesa trentina:  
il ricordo  
del vescovo Lauro,  
dei colleghi  
e del “suo” Borgo

di Diego Andreatta

S i è spento  sabato 
18 giugno, nella 
settimana delle feste 
per San Vigilio (il 

patrono che spesso  aveva 
“narrato”) e nel giorno 
promettente dell’ordinazione 
di un prete della sua Valsugana.  
Mons. Armando Costa, nato a 
Borgo il 25 gennaio di 95 anni 
fa, ha accompagnato  nella 
sua vita il passaggio della 
Chiesa trentina dalla tradizione  
preconciliare  (ordinato prete nel 
1951, fu formatore in Seminario 
e poi catechista fino al 1972) 
al rinnovamento prospettato 
dal Vaticano II e poi dal Sinodo 
diocesano negli anni Ottanta. Ne è 
stato anzi il cronista meticoloso e 
instancabile, responsabile dal 1967 
al 2000 dell’Ufficio Stampa  (con 
il ruolo di portavoce),  convinto 
divulgatore  sulle  riviste diocesane 
e autore di  fondamentali volumi 
sui vescovi trentini: nella firma 
metteva il suo servizio alla Chiesa e 
una passione per la cronaca che si 
fa storia. 

IL GRAZIE DI MONS. TISI
“Gli dobbiamo molta riconoscenza 
per questa costante dedizione”, 
ha osservato l’Arcivescovo lunedì 
nell’omelia del funerale  (al 
mattino in Duomo, nel pomeriggio 
a Borgo Valsugana), mettendo in 
evidenza la “fedeltà alla Chiesa” di 
don Armando anche in periodi  di 
grandi cambiamenti, nel  servizio a 
quattro pastori: mons. Alessandro 
Maria Gottardi, il cui magistero 
documentava anche  nella rubrica 
settimanale “Proposte cristiane” 
su l’ Adige;  mons. Giovanni Maria 
Sartori, negli anni  della storica 
visita di Giovanni Paolo II a Trento, 
mons. Luigi Bressan con cui portò 
a termine lo studio sui pastori di 
origine trentina e mons. Lauro Tisi, 
che lo ha incontrato alla Casa del 
Clero  pochi giorni prima di morire . 

Le fedeltà Le fedeltà 
di don Armandodi don Armando

CHIESA TRENTINA

N ella ricorrenza del beato Pier Giorgio Frassati, anche quest’an-
no Azione cattolica, Montagna Giovani e Vita Trentina pro-

pongono sabato 2 luglio una passeggiata sul Sentiero Frassati del 
Trentino (l’itinerario di 100 km che collega il santuario della Ma-
donna della Grazie di Arco a San Romedio), nel tratto dal lago di 
Nembia al santuario della Madonna di Caravaggio di Deggia (San 
Lorenzo in Banale), dove il Sentiero Frassati trentino fu inaugura-
to nel luglio 2011. 
Il programma della giornata di amicizia prevede il ritrovo alle 9  
presso il parcheggio dell’oasi del lago Nembia (quota 826 metri, a 
un chilometro più a sud del Lago di Molveno, tra gli abitati di San 
Lorenzo Dorsino e Molveno) e la partenza alle  ore 9.30; seguen-
do il Frassati (numero 613) per circa 3,5 km si arriverà a a Deggia 
in circa 1 ora e 10 minuti. Alle ore 11.15 presso il Santuario di Deg-
gia,  punto di incrocio anche con il Sentiero San Vili,  un momento 
di preghiera sul tema “Per un mondo migliore”; a seguire il pranzo 

al sacco. Si rientra quindi a Nembia dalla strada forestale (2,5 km e circa 150 metri di dislivello). L’itinerario, non dif-
ficoltoso, è ideale per famiglie, giovani e adulti; per chi lo desidera, è possibile anche raggiungere il santuario diretta-
mente in macchina. È gradita l’iscrizione entro giovedì 30 giugno scrivendo a azionecattolicatrento@gmail.com (la-
sciando anche il riferimento telefonico per un contatto diretto). Necessario abbigliamento da montagna. 
Pier Giorgio Frassati, morto  il 4 luglio 1925 a 24 anni di poliomielite fulminante, è stato beatificato nel 1990 da san Gio-
vanni Paolo II con il titolo di “uomo delle otto beatitudini”. Appassionato di montagna e di sport, ha dato un esempio 
di  gioia nell’amicizia e di  gratuità nella carità che  incoraggiano a farci reciprocamente “compagni di strada e custo-
di del Creato”. È  uno dei 13 testimoni per la GMG 2023 e  insegna a camminare insieme al passo dei più bisognosi, “ver-
so l’alto”, come diceva il suo motto. 

IL 2 LUGLIO LA PROPOSTA DI AZIONE CATTOLICA, VT E MONTAGNA GIOVANI

Da Nembia a Deggia sul Sentiero Frassati 
in cammino “per un mondo migliore”

Mons. Costa nel 2014 in Curia 
alla presentazione del  volume 

“Cardinali e vescovi tridentini”: 
“Lo chiamo il mio 3 chili e 700”, 

disse con autoironia  
riferendosi al peso  

delle quasi mille pagine del volume 

foto Zotta

Il Sentiero Frassati a Deggia  -  foto Zotta

29 aprile 1995: mons. Costa,  
decano del Capitolo,  

accompagna Giovanni Paolo II  
in Cattedrale (foto Zotta)  
insieme al vescovo Sartori 

L’ARCIVESCOVO e il PRESBITERIO della CHIESA TRIDENTINA  
annunciano la morte di

monsignor 
Armando Costa

e, in unione di preghiera con la Comunità diocesana,  
ne affidano l’anima al Signore ricco di bontà e di misericordia.

Nato a Borgo Valsugana nel 1927, fu ordinato presbitero nel 1951. 
Fu prefetto del seminario minore (1951-1961), professore in semi-
nario (1951-1967); catechista a Trento (1956-1972); in curia operò 
all’ufficio liturgico (1965-1967); presidente della commissione dio-
cesana Congressi Eucaristici (1963-1975); direttore del laboratorio 
liturgico (1965-1980); responsabile dell’Ufficio Stampa Diocesano 
(1967-2000); canonico preposito cattedrale (1978-1986); decano 
Capitolo cattedrale (1986-2001); consigliere ecclesiastico U.C.S.I. 
(1986-2002); membro collegio dei Consultori (1986-2005); respon-
sabile delle pubblicazioni ufficiali in curia (2000-2018); canonico re-
sidenziale della cattedrale dal 1978; residente alla Casa del Clero 
dove si è spento serenamente. 

Il funerale è stato celebrato lunedì 20 giugno in cattedrale a Tren-
to e nello stesso giorno a Borgo Valsugana, ove è stato tumulato. 
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